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Staino

L
a proclamazione di Mercedes Bresso presi-
dente della Regione Piemonte potrebbe da-
re la mazzata finale alla maggioranza. La

Lega, infatti, parrebbe intenzionata a chiedere,
come risarcimento, la Lombardia. Anche utiliz-
zando il fatto di aver detto sì alla ricandidatura
della Moratti come sindaco di Milano.

Fantapolitica? Di certo ai lumbard brucia anco-
ra l’aver perso il ministero dell’Agricoltura, occu-
pato da Galan dopo l’elezione di Luca Zaia alla
guida del Veneto. E quindi questi avvertimenti e
queste pressioni sarebbero un gioco di sponda:
mettere in discussione Formigoni per ottenere
un risarcimento in ambito governativo. Le prossi-
me settimane saranno determinanti per capire
quel che accadrà. Di certo l’eventuale perdita del

Piemonte creerebbe un’enorme complicazione
alla già traballante maggioranza: quali garanzie
Berlusconi potrebbe dare alla Lega proprio nel
momento in cui i suoi rapporti con il leader om-
bra del Carroccio, Giulio Tremonti, appaiono
quanto mai tesi e conditi da mille sospetti?

Comunque Roberto Cota non si dà ancora per
vinto e valuta anche soluzioni estreme - e molto
creative - per parare il colpo. Se, per esempio, si
dimettesse prima che arrivi al termine il giudizio
sul ricorso della Bresso, potrebbe ottenere alme-
no il ritorno alle elezioni e quindi una nuova can-
didatura. Ogni mossa però viene ponderata con
molta cautela dal vertice dei lumbard e, come
sempre, la decisione finale spetterà al solo Um-
berto Bossi.❖

SeCota cade trascina Formigoni

Questa mattina mi sono svegliato
alle saline di Trapani al sorgere del
sole in un paesaggio di acqua e sale
pensando a quante lotte sono state
fatte nel passato, lotte che sembrano
oggi a volte scomparse, a volte rie-
merse, a volte di nuovo sepolte. Lotte
per conquistare una propria identi-
tà, una propria dignità, una propria
libertà.

Immagini mi riemergono agli oc-
chi come dipinti neorealisti, con
uomini che lottano per non essere
sfruttati, per non essere animali da
tiro, per non essere servi, per non
essere schiavi. Qui in questa terra di
acqua e sale rivedo in questo acce-
cante, imminente sorgere del sole,
immagini del passato di uomini che
marciano con pale, vanghe, vestiti
sporchi, facce nere, unte, tute dai
colori uguali, dagli odori acri ugua-
li, consumati dal lavoro, le sciarpe
rosse, le bandiere rosse, le falci, i
martelli, gli slogan, contro il capita-
le, contro i padroni, la rabbia, le
grida.

Ora rivedo uomini diversi, dai
colori diversi, dagli odori diversi, dai
profumi della pelle diversa, dai vesti-
ti diversi, che parlano lingue diverse,
che non gridano più con quella rab-
bia, che non parlano più con quegli
slogan, che non marciano più con
quei piedi pesanti.

Donne e uomini nuovi che non
sono disposti però, mai, a perdere le
cose conquistate con fatica, con sudo-
re, con dolore, e per questo ancora
marciano insieme con il passo pesan-
te e leggero, ancora gridano insieme
con la rabbia e la tenerezza e marcia-
no marciano marciano e gridano
gridano gridano gridano sempre,
per difendere la loro invendibile
incontrattabile identità, per difende-
re la loro invendibile incontrattabile
dignità, per difendere lo loro invendi-
bile incontrattabile libertà. ❖

PARLANDO

DI...

Scuola

Ancora in marcia
per la libertà

Troppo brava: in classe, a scuola di danza, in famiglia. Un pregio
che, però, per Ilaria si era trasformato in una colpa. Secchiona
per gli amici. E così a soli 13 anni è scappata.

di Pippo Delbono
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